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nuti poco fa di Francia, a’quali s’ aggiunfero quattrocento uomini d’
arme , e quattro o cinque mila fanti de’ Veneziani: pure non fi atten-
tava a procedere innanzi, allegando, che I' Armata nemica era fupe-
riore di forze, e che conveniva afpettar fei mila Svizzeri, che erano
in viaggio per fuo aiuto. Nulladimeno s’ inoltrd finalmente fino al
Taro, fette miglia lungi da Parma: movimento, di cui niuna ap-
renfione fi mifero gli affedianti. Ma eccori un accidente , che diftur-
Eb tutte le loro mifure. Era ftato finqui paziente Alfonfo Luca diFer-
rara , moftrando di non conofcere I'odio, che avea contra di lui Pa-
Leone X. e diffimulando le paffate infidie. Venuto poiin chiaro
d’effere ftato abbandonato alle voglie d’ eflo Pontefice, nella Lega
fatta coll’ Imperadore , e mirando 1gl mal incamminamento de gli af-
fari de’ Franzefi, unico fuo foftegno: giudico meglio di non tenerfi
pit meurrale. Pero colle milizie, che poté raunare, ufcito di Fer-
rara, entro nel Modenefe, prefe il Finale, San Felice, e colle fcor-
rerie arrivava fino alle porte di Modena. Recato quefto avvifo al
campo de’ Collegati, bafto a far ch’efli, trovandofi fra due fuochi,
fpediffero in foccorfo di Modena il Conte Guido Rangone, e poi fcio-
ieflero |” affedio di Parma, con ritirarfi a San Lazzaro: il che die-
comodita al Lautrec di ben fornire quella Cittd di viveri e d’o-

gni altra munizione. '
AvEVA intanto il Papa fatto affoldare dal Cardinale di Sion, chi
dice dodici, chi dieci mila Svizzeri, ed altri dicono anche meno, e
quefti calavano in Italia, quantunque proteftafiero di non voler com-
battere co’ Franzefi, per effere con loro in Lega. Profpero Colonna
adunque determino di tentare ogni via per unirfi con loro, ficcome
all’ incontro ando il Lautrec a frapporfi, per impedir quefta unione.
Allorache, paffato il Po, fu egli giunto a Cafal ﬁaggiqre, cola com-
parve il Cardinal Giulio de' Medict, fpedito dal Papa con titolo di Le-
Fém,f acciocche, come uomo di tefta, acquetafle colla fua deftrezza
e difcordie inforte fra i Generali, e fpezialmeate fra il Colonnefe e
il Marchefe di Pefcara, e defle calore all' imprefa. Tento piut volte il
Lautrec di tirare a battaglia I’ efercito de’ Collegati, ma il faggio
Profpero andd temporeggiando, che in fine a Gambara fi congiunfe
con parte de gli Svizzeri, procedendo, come fcrive il Guicciardi-
no, in mezzo loro i due Legati, cioé il Cardinale di Sion, e il Car-
dinale' de’ Medici,, colle croci d’ argento , circondate ( tanto oggi fi abufa
la riverenya della Religione ) tra tante armi ed aruglierie da beflemmiatori,
omicidiar] , e rubatori, Reftd allora ben confufo il Lautrec, e mag-
giormente crebbe il f{uo affanno, perché da li a poco gl %‘vvxlz!:eﬂ
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